
ANNO I. - K.* 73. lEili U SeUcmbre»18o3* 

GIORNALE DI AGRICOLTURA, ARTI, COMMERCIO E BELLE LETTERE 

Si pubblica ogni Mercoledi e Saìmto. — L'aMociuzione annua è di A. L. 20 in Udine, fuori A. L. 2i, somcstro in proporziono. — Un iiuinitro separato costa uno Lira, — I.a 
spedizione non si fa a chi non antecipa l'importo — Lo associazioni si ricevono in Udine all'Ufficio del Giornale. — Lellerc, gruppi ed Arlieuli fraudi! di porlo, — Le lettere di 
reclamo aperte non si «tfrancano, — Le ricevute devono portare il timbro della Redazione, 

AVVISO 

Quantunque l'associazione dell'AN­
NOTATORE sia semestrale, essendoei 
fatta ricerca del foglio da taluno, am­
mettiamo per r ultimo trimestre di 
quest'anno (ottobre, novembre, dicem­
bre) delle associazioni parziali ; sem-
prechè i nuovi socii coi loro ordini in-
viino il prezzo d'abbonamento. 

LA nEDAZlONE. 

AI COLTIVATORI ED INDUSTRIALI 
DFX FiUULI. 

Àvwrliamo di nuovo i collivalorì ed 
induslfiali del Friuli, che il tempo utile 
per fare le loro insinuazioni di ciò che vo­
gliono portare airJe)>posÌ2Ìone di Gorizia ter­
mina coi corrente settembre. Rimandiamo 
al JV." 65 dell' Annotatore quelli, che non 
avessero letto il programma, ed eccitiamo ì 
nostri coinpalriotti a non mancare a quel 
convegno. 

I<A nCDAZIONE. 

RIVISTA. GO»mERGIALE 

(fine) 

I lavori sulle strade ferrate, che posso­
no far partecipare anche la nostra penìsola 
ai grande traltieo delle Nazioni; al quale dalla 
sua niedesitua posizione sarebbe chiatnuta, 
purché ingegni, capitali, attività si adoperas­
sero a- tale scopo: i lavori per le strado fer-
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Nacqui suW Alpe: ogn''anno 
Ripelo i miei lamenti 
Dove sepolte stanno 
U ossa dei due parenti^ 
E prego i Santi Apostoli 
Di trarre il viver mio 
Lontan dal vizio, nel timor di Dio. 

Greve la pioggia^ eterno 
Fra le scoscese ì'upi 
Domina qui V inverno, 
E van girando i lupi 
SuU' orme del camoscio, 
Mentre dal sommo nido 
I galli di montagna alzano il grido. 

Eppur non cederei 
Fella ricca pianura 
Questa de'' tnonli miei 
Squallida e vii natura; 
Eppure amo la patria. 
Prima, dopo il Signore, 
Amo la terra ove si nasce e muare. 

rate anche in questo paese, le di cui coste 
estese prospettano tutti gli altri che si ba-' 
gnano nel Mediterraneo, cpntinuano. Poco si 
la in Napoli, ma pure qualcosa verso Saler-
no. Peccato che la povera Sicilia sia perpe­
tuamente condannata a iion avere strade in­
terne e molte volte a patire di fame nell'ab­
bondanza. I progetti per la strada centralo 
italiana, la quale collima al Po, ormai aperto 
alla navigazitme a vapore, sono in vìa di e-
secuzione. La Toscana vi si può già altacv 
care con una rete di strade ferrate, e per gio­
varsene procura di migliorare il suo porto di 
Livorno, che nelle presenti congiunture man­
tenne un vivo trafHco di granaglie con tutti 
i paesi vicini, mentre per provvedere al man­
co di esse quel governo diminuì d' un sesto 
r imposta prediale ordinaria e raccomandò 
grande economia nelle spese anche comunali. 
Il Papa fece da ultimo comperare a Livorno 
molte granaglie, onde provvedere ai bisogni 
di vari! paesi dello Stato Romano, nei quali, 
avvennero torbidi per il grano. Tutto sta a 
vedersi, se le provviste del grano basteranno, 
dopo che venne disturbata la speculazione pri­
vata suonando l'allarme, facendo divieti, ed 
usando violenze ai negozianti di granaglie, che 
per il loro medesimo tornaconto avrebbero 
latto venire la roba d'altronde. Sembra però, 
che colà abbiano uns gran fede nei divieti, 
ad onta che vedano tutto procedere per bene 

pericoloso ed ineflibaoe. Proibirono T espor­
tazione del cremor ' di tartaro, dei quale ve 
nu hanno in Romagna parecchie fabbriche; 
e così si distrugge un' industria, senza impe­
dire che per questo si esporti il tartaro delle 
boni, che va a raflìnarsi altrove. Uno sbaglio 
dice l'Austria: uno di quo' sbagli fatali, 
soggiungiamo noi, che soglionsi commettere 
sempre, quando si vuole decretare rimedii alle 
naturali e necessarie variazioni del commer­
cio. — JNoUa Lombardia e Venezia si spera 

Laggiù, dai lieti accenti 
Sorgono i lieti amori. 
Li riva dei torrenti 
Crescon le palme e i fiori. 
Ma la fatai discordia 
Sempre'in nemiche squadre 
Divide i figli della stessa madre. 

Quivi, d''umani passi 
Rare appariscon l' orme. 
Ma tra gli sterpi e i sassi 
Ogni virtù non dorme. 
Viva è la fede, e il povero 
Abitator del monte 
Vergine di peccato alza la fronte. 

Quando la morte arrivi 
Morrò contento: ornai 
Quello eh' è dato ai vivi 
Conobbi ed imparai. 
Uomo nato da femmina 
Scarsi traendo gli anni 
S' empie di pene molte e molti affanni. 

(SD 

prossima l'apertura della strada ferrata da Vc' 
rona a Brescia, rilurdatìi, dicesi, a motivo 
di qualcho lavoro grandioso male riuscito. 
Sul ramo da Treviso a Pordenone si lavora: 
e noi aneliamo il momento in cui potremo 
essere congiunti dalle due parti coi nostri vi­
cini, sperandone pilli che gli utili diretti gl'in­
diretti che provengono dal muoversi delle 
persone e dalla conseguente educazione di 
esse. La nostra sarà sempre importantissima 
via di congiunzione col nord, com-anclre 
quella del Tirolo che più diriettamenle tondti 
al centro dell'/;a{/a. Quello poi che ora si 
fa in Boemia, dove si costruiscono molte pic­
cole strade ferralo a cavalli solo per 1'uso 
delle miniere di curbon fossile, ci mostra, 
clic quind' innanzi converrà pensare anche 
alle strade secondarie. — A Genove^ è pros­
sima l'apertura dulia strada ferrata, elle de^ 
ve congiungere quella città con Torino. Per 
aggiungere splendore olla festa vi si' fa un' 
esposizione industriale. Ora dicesi poij che 
a Genova si stia compoheudo urna Società di 
colonizzazione per Costa Ricca^ dove si vuol 
attivare la coltivazione ed il commercio del 
caffè e di altri generi propri! dei paesi caldi. 
Però l'America centrale e la meridionale sono 
tuUavia terreno mal fermo per i traffici sta­
bili : giacchù tanto le piccole Repubbliche del 
centro, come il Perù e la Bolivia^ dove pure 
da ultimo si fece assai per animare la colò' 

anche i paesi delia Piala, Buenos Ayres e 
Montevideo, nei quali ì Genovesi trafficano 
assai, e spesso colla loro industria v' arricchi­
scono, trovuiisi in continui sconvolgimentf. 
Ora poi in Piemonte procurano di còngiun-
gersi per diverse vie anche colla Francia e 
colla Svizzera', e sembra sciolta la quislioné, 
se si abbia da cercare la coiìgiunzione eoa 
quesl' ultimo paese per la via del Luokma' 
nier o per quella del San Gottardo, alia pri­
ma delle quali i Genovesi naturalmente danno 

IlIVISTA DRAMMATICA 

C,13IILLJ F.l.'l DA CASALE 

PR.VM.MA STOUICO DI PAOLO GIACOMIÌTTIl 

[Viiw. Aniileairo 15 Seti.) 

Il Giacomolti die più volle volle introdurci 
noi penetrali delle famiglie a farci conoscere i cor­
dogli, 0 le vifciitlo doiiiesticlie, che ci mostrò le 
privazioni, le speranze deluso, lai fiala le umilia­
zioni che soffre un' artista, un poeta, il Giaconietti 
volle nella sua nuova produzione trasportarci col 
pensiero qualche secolo indietro nella Storia d' I-
talia, condurci nello eorti dei re, e farci vedere 
che la vila de' grandi non è scevi'a d' aflanni, che 
essi pure sono agitati d' affetti e passioni, e cho 
le coi^lizioni dello stato possono influire sulla loro 
domestica felicità come 1' amore in loro e i doveri 
di famiglia possono talvolta cangiare le.sorti di 
uu Popolo. — 

Ferdinando Gonzaga ò segretamente sposato 
ad una donna, chu uUriinenti non potò ]iossudei'c, 
e cho egli ama per la sua sola avvenenza e nulla 
altro. Quando una corona e posta sulla sua lesta, 
egli non ha nò il coraggio di pubMìcare il suo 
niutrimouio e legittimare il tiglio, e non è. abba­
stanza ambìiiioso e crudele di rigettare Cainilla, 
annullare quoslu vìncolo ed impalmare la figlia di 
un regnante. Ama invece incontrare la sposa nel 
parco di un suo castello, alla caccia, cioè quando 
niun vede. Intanto Camilla soffre, è separata dal 
figlio, implora dallo sposo la pubblicità del loro 
matrimonio, almeno per il suo Giacinto, eli' elisi 



Jn preferenza, e forerò la profiMln dì cnope-
r.irvi con alcuni milioni. Del reslo dicesi sliiin.o 
per assumerne la coslruzlone dei nnpiiniisli 
jiif^lesi. Questi ultimi inlcrvcngouo in tulio 
h' altre strade ferrale della Svizzera, che ora 
pincedoiio assai bone, e cosi pure in quelle 
biella Si-czia e Norvegia, della Francia, di 
<fuasi tutta V*Europa'^ anche in quelle della 
Spagna, sebbene da ultimo Maria Cristina, 
che ha unn parte notabile in quella specula-
yJonu causa di tante crisi ministeriali, non 
alihia potuto fare in Inghilterra il prestito 
per il quale vi era andata. * 

Al concorso dei capitali inglesi in tulle 
le impreso europee e d'altre parti del mon­
do, è da attribuirsi in parie, la crisi mone­
taria che adesso si munifesia in Inghilkrra. 
•Colà lo sconto della Banca crebbe successiva-
jitcnle da 2 a 3 a 3 1|2 a 4. ed ora a & '\\'2 
per 100, e potrà essere povlnlo iiuélie a! S. 
E questo in mezzo ad unn pruspeiiià com-
-tnerciale inaudita. Basii dire, che.nei primi 
a mcisi di quesl' anno i valori delle espurla-
yioni salirono; ad un 24 per 100 di più che 
nei mesi ctìrrispondenli del '1832; giaccliò 
JiivecR di 4l^4'38,560 lire sterline, furono di 
A9,SG\M5 lire, IJ Aiistrulia prende Una 
gran parte a queste esportazioni; e tacendo 
del eresio, un solo fallo può dare un' idea 
<ie.l gronde sviluppo che prènde il iiuliico con 
pel la , lontanissima regione, ed è che non 
iiiena di \9i bastimenti sì caricano in In-
(jhiUkìXa per essa. Questi falli, perù d' una 
esportazione smìsuralamenle accresciuta hanno 
«onlribnito a diminuire, anziché ad accre­
scere, il numerario in Inghilterra, dove gì' iu-
v.remenli notabilissimi dati alle fabbriche doi-
mandano un' anleciptizione stragrande di cur 
pi|ali, parte dei quali sono dilt'usi in piccole 
sommò fra gli operai che n' ebbero aunien-
lali i salarli, e parte sono rappresentali dalie 
ineTci spedite altrove, per le quali si aspellano 
luliavia Ite rimesso, le quali non verranno, che 
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l.i compera di tante granaglie, delle quali se 
,iu; itnportarono a quesl' ora il doppio che 
r,anno. Scorso: e dal concorrere simultaneo 
di tante cause, si vedrà non essere mcravir 
j^ha, se le condizioni del mercato del denaro 
variarono ultimamenle. Ciò avveniic, ad onta 
che nel 1852 e nel 1855 sieno giunti in 

ani'OKa.nQn polì; chininarc suo figlio. .Ma FcrilìiiiinJft 
Uiiiipoiieggia, pi'umullc, consola la iiiadro inlrotlii-
cmidfl, all'oiiihru ili mia iiuiii7;ngiiii suo figlio noi 
palazzo eli'egli UIJÌIII, dove Ciiiiiilla a liiUu 1'(<ru 
potrà vederlo o ahbraeeiarlo; l.''erdiiiaiido ha il core 
coirollo dall' ambizione: il soffio dei vizio, la eor-
ru/.iono'delìa corte, 1' esempio e le insligazioni del 
IV„lello hanno f|nasi .spunto in lui i più generosi 
,s( ntiipciili, ina è padre, la voce ii'rcsislil)il(! della 
naiurn parla alla sua anima, u l'amore del figlio 
lo Blraseina verso la madre. 

I.'autore ha indovinali) l'uomo e 1'ha riìrallo 
(jual .̂ 
., Inlanlo,!'astuto. .Vih(M;nzo. ha seoperta il so-
grclo del l'ratello e la sua arie infernale cerea con 
ogni possa ili i'ompcro quest'unione, diloglieie di 
n:czzii questo l'aneiulloreliu di.-sipa le sui; sniierlu; 
speranze. I.a scallrezza colla (piale (pieslo abile cor-
ligiauo si fa padrone dei segreli i [liù pro/.i.osi, la 
uialignilà <'he d'ogni suo verho ed azione Iraspjr.i, 
hi sue line deduzioni, la profonda conoscenza degli 
iulriglii di Corto, o l'arie di indb<inarli per 
g.iiugoro a suoi scopi (che egli chiama Aslrologia) 
il' ragionare calino, ma eoinineenle, di .cui i più 
Gvidciili sofismi sono in sua hoeca irresislihili ar-
giiouniiazioni, le sue derisioni, i suoi sdierni, il 
tulio aeeompagnato d' un interesse d' una falsa 
])i(ìlà, fanno di quoisto pcrlido cortigiano mio de' 
caiaileri meglio ideati dal fecmido pensiero del­
l'yulore. Ma quando 1' ira di Carlo Kniannelo iiii-
naceia rapire al deholo Fernando le su« terre del 
ftlouferralo, che ÌMantova è in pericolo d'essere 
pre a da un esercito di Spaglinoli, o dalle armi di 
.Savoja, allora Vincenzo scopro tntle le arti della 
«uà politica, sì che persuade eolla solila paca­
tezza il fratello d'accettare la pace colla mano 
di l\l;iiglierita, a eosto della disperazione di Ca-
uiilla «.della sorte infelice del tiglio. — H là che 
il poeta con tulla niaesirìa e vm-ilà ci dipinge la 
,>iluii7,iiine tcrriliile d' mi [U'incipe, che è ensfrelto 
a scegliere fra la coscienza, e le lagnine di un 

InfiihiUai'rn; non meno ^ìttii' \àf Jil valóre dì 1 
31 milioÀìi; di lire èlerline In oro e 6 in iiî -
gcfttot-maconvicn notare, .cliq, di questi, 18 
tornarono coniati alle colonie ed il reslo an­
dò disperso sul Contirrenti', e che mentre le , 
materie grcggie sì [lagaiio in contanti, dello 
merci esportale si aspellano piij lardi i valori 
in danaro, od anzi in generi da rivendersi 
altrove. 

Poiché siamo a parlare del commerciò 
inglese, qualche altro l'atto vi ha Ja notare, 
JNell' ultimo mese s'importò in Inghilterra 
dal Qintinonte una qniuililà piti che doppia 
di vino ; e ciò probahilinenlu fu una specu'' 
iazione cagionala (klle notizie sfavorevolissi» 
me al l 'uva; la (li cui malattia quest'anno 
bi è generalizzata. Anche in Inghilterra il 
carbon Ibsailn, che puro vi abbonda, è cre­
sciuto di prezzo, e non meno d' un. 70 per 
oeulo in quattro mesi. Cagione di ciò ne è 
1(1 stx'rminato consumo che se ne fa in tutto 
il mondo. Solo a Londra sa ne brucia ogni 
anno 4 milioni .di „((UHn!lule! .Un consumo 
sì prodigioso di (ìonlbuslibile che.'si la da per 
tulio, deve animarti alla ricerca dei combu­
stìbili fossili ed alili piitnlagiòne delle legna, 
essendo ciò doinantlalo. «lui bisogni presenti 
e dalla previdenza ,|)er 1' avvenire. 

L? Cam.era di.Commerciò di Lione, sen-» 
tendo gli elfetti dell'inearimento del combu-
siib^k,. dotnimda l'ìnlrodusioiite: iibern, senza 
dazio,. ,del carbori' fossile eslieno. Però sarà 
diffi(,-ile, che r propriielarii-delle miniere fran­
cesi rinuncino al laro>..rtioijopoli«, essi che si 
mostrarono sem'pre conlrniii; uà ogni trattalo. 
su ciò sia coli' iughilterra, sia col Belgio. 
IVla la conseguenza deMa' (eiiauità dei Fran­
cesi al loro sistema prottìltoiic farà forse che 
il Belgio .si allontani smnpue più dalla Frau­
da. Ora si. negozia un traila lo di coùnncrcio 
fra tpjel paese e la Lega doganale tedesca. 
Il Belgio non vorrebbe perdere la sua po­
sizione, per così dire neutrale, fra la l'rancia 

de sfuggire ai perìcoli che minacciano dalla 
parte del, primo paese, consiglia ad avvici­
narsi al secondo; colla speranza che i porti 
belgici diventino gì' intermediarli per il traf­
fico tedesco. H corso ilelle idee in questo 
senso è anzi tanto avauzat'o,, che ormai, non 
può dirsi un'' iinpossibiUtin nemmeno la dilu-

Popolo, a comprare con mi ilclitfo una pace vergo­
gnosa, perchè una Nazione' iiTUiiisorita dalla'guerra, 
decimala, alTaniala la ehiadi!. — Cosa sono le la­
crime di una-donna, ha detto Vincenzo, a confronto 
della miseria e delle imprcoa'ziuni di nn Popolo? — 
[''erdinaudo è spergiuro, diminilica-le .sue promesso 
falle un'istante prima a'ìla moglie; non ha il co­
raggio d'iinilaru /isrdunziano Faa, eh'aiiihizioso 
come lui, ma più padre di lui, getla a piedi del 
[M'ineipe senza dolersene le tanto ainhite insegne 
dell'onore e del pqtere, (juand'o il tradinieulo della 
figlia gli rendeva oinai odioso a ii'ifanfaiilc il piu'-
tai'le. lOgli invece eoinbaltiilo da. iante imperiose 
ragioni, e sfipraltulto dalla logica del fi'alello, offre 
la mano e giura fede a SJ-argheriia di Savoja 
.Via Camilla è lìi, e mostra il figlio del Duca, che 
il consiglio ha deciso di- sepai'iare- da lei. Jl do­
lore e l'alTelto della madre, 1" alterezza, 1'iudigiia-
zinnu della sposa tradita, quando - la politica la 
diclilara mai tale, il disprezzo, cli'e solo orale in­
spira Ferdinando, indegno del suo amore, il bel. 
caratlero di Marglierita, la separazio.nc del figlio, 
la eonfiisionó di' Pertlinandò, la gioja mascherala 
(li Vincenzo l'ormano uniiuadro eoinniovciite, d'ef-
l'etlo dramnialico, dove le scene succedono con or­
dine e verità, i caratteri l'ispleild'ono per ndiiista 
espressione, e il cuore di chi ascolta, si suole 
fortemente impressionalo allo scioglimento dì questo 
dramma di famiglia^ o di gabin'otto, mentre 1' im­
maginazione dello spetlalortì oltrepassa le mura 
del palazzo ducalo, e ricorre la mento a (pie' toiniii 
famosi per vizii nefandi- o piìr- sublhni vlitù e ri­
corda la condizione degli slati d'Italia, d'allora — 
l'k'co come la Draminalica, al par del llomaiizo 
storicii, pia'i raggiungere olt're lo' scopo della mo­
ralità e del'la isti'uziiine prop.rio .dell'artii, (piello 
di iiioslrarci la condizione dei l'empi o almeno della 
società, in cui il dramma ha vita. 

Il caratlere di Cainilla dal primo allo fino 
allo scioglimento (Ì sempre lo slesso. ,-\manle ap-
[•assionata sfugge Ferdinando, quiindo (.'oiiuace la 

taziono.Hlella Lega doganale iw^v rpiel versoi 
.'Essendfi prevista ancl).e la futura congiunzio­
ne ivWJmpero Anstriaco ed annessi alla Lega 
germanica, V annessione, od anche il solo av­
vicinamento del Belgio,,a(\ essa, sarebbe nella 
storia liei commercio contemporaneo un fallo 
itnportauiisumo. 

Tulli questi fatti che mano mano» si 
succedono in Europa o tendono lutti alla 
livellazione nei sistemi (ìi)ganali, sembra nofu 
abbiano forza alcuna per ismut)vere la Fran­
cia tlal suo sisliinia' prutctlivo, tid mila, dhé 
alcuni dei' Consigli dipartiinentuli ed anche 
par(;cchie Camere di Goiniiiercio, come pure hi 
parte |)i.i!i disiniercssala tiella stampa, facciano 
dei voli por la riforma. 1 monopolisti ebbero 
finora seiiipre il poterti di mandarla a vuoto. 
Appena (|ualchu breccis in quel sistema si 
fece adesso per quello risguarda il traffica 
delle granaglie, abolendo lemporariamenle la 
cosi detta siiala mobile dui duxii, che varia­
vano ìd' variare dei prezzi dei grajii, e [liù 
tardi'anche per i bcsUamì da macello. Jla •An­
che (|\iesU) passo nbn lo si fece, elle- gtiidiiti 
dalla neecssìlà 13 senza che. .si dichiari alcuna 
slabilil'à per 1 avvenire. li ben vero, che la 
scarsezza del raccolto, per cui si cahiola chtj 
nel coiiiplesso la Francia quesl 'anno, man­
chi di quasi un inesc di alimenti), fece aprire 
tulle le porlo all'introduzione ilelle vettova­
glie e |)oi'gere tutte le facilitazioni al trasporto 
di' esse; tna nel fernptf medesimo si commi­
sero degh errori',, che paralizzarono l'ell'ettoi 
di tali disposizioni, lìssendusi'acfcor'tiy.che ìt 
governo faix-va ilelle couqjere di granaglio 
neir Inghilterra (dove il libero accesso e la 
libera esportazione di esse le avca l'atte af­
fluirti in quantità straordinaria) gli speculatori 
furono disanimali nelle loro coinpcre all' e-
slero, e tralasciarono di far venire granì a 
di approvvigionare il paese. Com'era naturale^ 
e' pensarono che non avrebbero individual­
mente potuto sostenere la coiic(,M'ren/,a del 
go.-o,-iio, V, the, a' caso s' incaricava di ai)-
provv gionare la Francia, era inutile che altri 
lo facesse. Il Moniteur dovette, per togliere 
i cattivi eU'etti di tuie opinione, dichiarare, 
che il governo non avea fatto compere se non 
per la marineria e per altri istiluli pubblici, 
e clip anzi lasciava alla speculazione lutto il 
campoi Questa dill'alti ha bisogno di' non t's-

di lui posiziono e l'iiupossihililà d'un malrìmonio; 
quando il suo onoro ù minaccialo preferisce con 
(;oraggio-mor(e all'infamia; sposa è dolc(̂ , afiettuosa, 
rassegnatii: madre più per il figlio che per lei si 
addolora-. Conoscendo finalmente lulla la ctidardia 
0 1' ambizione di Ferdinando, non accetta il di lui 
tardo p(!ntiinenio, quando la ragione di .Stato più 
non gli Impediva di farla sua moglie, e preferisce 
allo splendore del trono la paco tìel chiosiro. Solo 
non trovo verosimile, che Camilla si •leiieraiuenl(i 
amorosa del figlio, si separi improvviso da lui, 
senza ragione, solo per l'uggire dal mondò 0 uio-
slrare al Coiizaga quanto essa lo disprezzi. —• 
Ardenziano Faa è aucbu egli dominalo dall' ambi­
zione, vagheggia ali onori, ma non ricompra eoa 
viltà i suoi castelli cmiliscati e molto meno al 
prezzo dell'onore della figlia: il solo pensiero la 
fa fremere. L' aver taciuto la morte di Francesco 
Gonzaga, (jiiando questa poteva impedire il matri­
monio di Camilla, e rapirlo il diadema da lui spe­
ralo, è cagione dell' inrelieilfi della figlia, ma ancora 
de'suoi conlinni rimorsi. Caraltore forte, ben messo 
in azione, oiiiineulomenle dramnialico — Ma per­
chè Ferdinando ambizioso, altero è debole od in­
certo dinanzi al fralello di cui conosce le. perfido 
lu'aine, e molta della scelleragine sua'.' perchè e(;rca 
soUerfugi (piando parla'emr Camilla, 0 [larla a A-
medoo nn linguaggio degno d' un uomo 0 d' un 
principe'.' Perchè egli orgoglioso, ritorna snppli-
clievolo ai piedi della sposa, (piando por lei, por 
il figlio non pu(̂  più offrirle alcun sacrificio, o le 
parla del suo amore, delle seduzioni di Vincenza 
e mai le grida: sii mia almeno perii nostro'figlio'? 

Dramma morale, ben eondollo per scene o 
per caratteri, d' eft'oUo lealralo e lascia 1' anima 
iiii|iressìonala di pensieri generosi e di forti sen­
sazioni. 

e . L\ZZA1UM 
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Sono, aflificialmènte inceppala in un commer> 
ciò tanto per sé mcdcsitiio rischioso, ed in 
cui ogni mirtima circóstanzu non preveduta, 
t che prevedere non si poteva, può mandare 
a vuoto tulli i càlcoli i più accurMli. 

Altre inconsulte disposizioni vennero in 
Francia ad iiìibrogliare la quisiione per sé 
complicatissima delle vetlovnglie; la quiilc è' 
di quelle, che per il meno male non si do-
^febhe toccar mai. Si pensò di arrestare il ca­
ro del pane per decreto: ed a Parigi s\ pro­
tese, che non dovesse valere più di 4-0 cent, 
quello che valeva 4.3 ed ora 4(5. Grandi applausi 
per questo; applausi che somigliavano a puntino 
a quelli della plebe romana, (piando si faceano 
delle dispense di frumenti coltivati da schiavi 
nelle serve provineie. Ma questa ..diirereiiza 
qualclieduno avrà da pagarla. Se la paga il 
Governo, al quale interessi di tenere pasciuta 
la plebe parigina, nutrita delle i'aliclie di tutta 
la Nazione, su chi rii'ade la spesa? Non forse 
su tutto il paese, anche su altri milioni che 
j)ossono pretendere gli stessi soccorsi? In tal 
caso c'rè un abisso da riempiere. Non meno 
grande diventa, relativamente, se questa dif* 
ferenza deve pagarla il Municipio di Parigi; il 
quale fece già un j)restìlo di molli milioni per 
dare lavoro, agli operai. Procedendo su qiiesla 
via a bi gran passi, non resterebbe mollo di­
ritto di fare la critica a Louis Diane. Si cre­
dette però di trovare uno spedieute col met­
tevo a carico dei fornai ed approvvigionalori 
r antecipazione di queista diderenza ; dicendo 
che avrebbero un compenso dopo, col vendere 
a 40 cent, il pane quando non costerebbe 
che 55. Molti errori in nno. Prima di tutto, 
Se si volea fare un favore ai poveri, perchè 
comprendere anche i ricchi, che possono pa­
garsi il pane da sé? D'altra parte con quale 
diritto costringerà dei privati a fare delle an-
tecipazioni che possono essere la loro rovina? 
Si accampa il pretesto, che questi fornai ed 
approvvigionalori sono ricchi ed hanno in ma­
no il monopolio dell' approvvigionaménto. Ma 
in tal caso questo monopolio, cui sarebbe 
stalo utile di abolire, lo si perpetua. Meglio 
assai valeva, per produrre il buon mercato, 
amn)eltere la concorrenza; e dove ci fosse 
stato il pericolo del monopolio attivare una 
panaltcria comunale che regolasse i prezzi e 
li mantenesse al loro vero limile. (*) Tale spe-
dicnle usato altre volte, ed in molti luoghi, 
avrebbe forse impedito i tumulti, che anche 
quest' anno successero in tanti paesi, in cui 
gente che non capisce nulla non fece che 
alimentare i pregiudizii volgari contro ai ne­
gozianti in grani ed in pane, spaurili i quali 
e rattenuti dal fare concorrenza agli altri, non 
fa che provenirne una maggiore carestia. 

Ci siamo un poco fermati nella nostra 
rivista su tale questione, perchè questi fatti 
sono commento a molti altri sul commercio 
delle granaglie, del quale avreiuo a discorrere 
altra volta. 

(*) Il Miinlcipio di l>,irigi diiraUi, simula allo ulliinc 
nolìxio, sì adttssò il cotnpensu [itT l'enornie dìllonMì'/a ; 
clóec'Iiè gli iicirlnà una spesa di molli milioni, di parie 
dei quali esso h relcmosiii» anche ai riixlii, i quali a-
vii'libiTo pagalo il panfi u 40 e 50 centesimi senza lagnarsi. 
Si iiiilcvani) socmrreie i poveri, senta quesl' inulilc «pen­
dio, che non polrù durare, senza che nascano, molli incon-. 
vcmentil 

NOTIZIE 

IH A GUI COLTURA, AUTI, GOMMIillCIO, 

LETTEIUTURA CCC. CCC. CCC. 

I.a 11. Accademia parmense di bello arti invita 
gli arlisli italiani e stranieri a render bello di loro 
opero il concorsa di pillisra, elio avrà luogo nel 
prussiimo anno 1834, stili'argdmento, elio seguo: 

Nel 1527, in tempo ohe Unni» In invasa, Fran­
cesco Maraola, detto il l'iirmiyianino, slava Ivi di­
pingendo una tavola con Nuslra Uunna in aria che 
te.<l!ic, ed ha un fanciullo fra le ijambe, e in terra, 
cun islruordinaria e bella attitudine, ginucchioni co» 
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wn pii, feci un San Gìùvanni, ehe, torcendo il tono, 
acceuna Crino fanciullo, e. in'terra a giacere, in 
Ucotto, é un San Otovanni in. penitenza, che dorme, 
allorché le milizie neinicbo, entrate a dare il sacco 
alla cHi.i, uno stormo di esse penetrò ancora nella 
casa, dove 11 Alaz/nla attendeva ad una tal opera. 
Inteso però, com'egli ora, non solo colla mano, ma 
eziandio con tutla la mento al lavoro, non ne fu 
scosso die quando una tal ciurma, entrata nella sua 
sless» sua camera, si scagliava già sopra lui. So non . 
che, il Clip» di quella, per fortuna non del Inlto 
estraneo alla pittura, o forse aiicora maravigliato di 
ijnell'opera, cbo aveva davanti agli occhi, si frap­
pose a un tratto, o iiMpodi che al andasse colla vio­
lenza pli'i oltre. 

Sarà que-sto adunque l 'atto, che il concorrente 
dovrà significiire soprattutto nel suo dipinto, non 
tralasoiando nemmeno di porvi ujia donna e un 
fanciulli), cbo servir dovevano di modello all 'ése-
guinieiilo del quadro sopra descritto. 

Sarà premio una medaglia d' oro del valore di 
1000 lire nuove di Parma, rispondenti ad allretlanll 
franchi. [6. Vffio. di Mil.\ 

— i.' Accademia do' Georgonii di Virenze terrà il 
25 un'adunanza pubblica straordinoria, che avrà 
per iscopo principale la malullia dell 'uva e i risul­
tati ottenùli col vari rimedi sioara sperimentali., 

— Il ilonitore Toscano annunzia la scoperta, falla 
nella Chiesa di Santa Croce di Firenze, dello pitture^ 
con té quali il sommo Giotto aveva ornala, fra le 
altre la cappella già dei Bardi. 

Il bianco, di cui erano .ricoperte lo pareti di 
questa cappella, e due marmorei ccnolafli, nascon­
devano, olire a quattro ligure di Santi, grandi al 
naturale, lungo i Iati dei flnestrone, a quattro. londi 
con pilluro simboliche e ad un San Francesco negli 
spicchi delta v6lta tutto stellala, non mono di sol 
eslese composizioni ancora, nello quali Gioito r ap ­
presentò: la partenza dalla casa paterna di S.Fran­
cesco; l'approvazione della primitiva regola mino-
rilica; l'apparizione del Seralluo nel tempo d 'una 
predica di S. Antonio; la compaisa del Santo 
al cospetto del Sultano Saladino; la benedizione, 
compartita dal Santo in Assisi^ prossimamente al 
termine di sua vita, e la quasi contemporanea vi-
sloiie del Vescovo dì quella cillà; e Analmente, l 'e­
sequie del Santo medesimo. 

Facciamo voti affinché nella contigua cappella 
del Periizzi si compia il discuoprimento, inizialo pur 
mano dell'egregio Marini, delie altro storie, in essa 
pure dipinte da Giotto, e si lavf,' per (fuanlo è da 
noi, l'onta fatta, al genio delte'àtt), col ricoprire 
di bianco lo opere del grande ristoratore della p i t ­
tura. [0. I'.] 

— Scrivono da Vienna alla Triesler Zcitung : Al 
congresso statistico, che verrà aperto fra alcuni giorni 
a Grusselle, al quale manderanno num.erosi rappre­
sentanti l 'Inghilterra, la Francia e gli Stati germa­
nici, l'Austria sarà rappresentata dal capo-sezione 
nel ministero del commercio e direttore della stati­
stica amministrativa, Carlo barone di Czòrnig, il 
quale è partito da Vienna alla volta dì IlrusscUo la 
sera del 15 corr. 

TRIESTE 15 settembre. Lo spettabile consiglio di 
Amministrazione della Società di navigazione a va­
pore del Lloyd austriaco pubblicò in data d'oggi 
l'annunzio che, in seguilo all' apertura della navi­
gazione a vapore sul lìiiino Pò e confluenti, sì ac-
cetlcranno mercanzie, sino da questo di, lungo tutta 
la linea, i cui scali di toccata sono infratlanto i se­
guenti: Trieste, Venezia, Chioggia, Cacanella di Pò, 
Piflesella, l'ontelagoscuro, Ostiglia, Mantova, Gua~ 
sìalla, Cusalmaggiore, Cremona,, Piacenza, l'aoia e 
Milano. La toccata di Pori' Albera ISCH\O del Piemonte) 
seguirà tantosto che Siena regolale le trattative in 
proposilo. 

Cunlemporaneamente viene avvertilo il com­
mercio, che le merci destinate per qualche punto 
di toccala lungo la linea, dovranno all' atto della 
consegna essere indistintamente munite delle neces­
sarie dii'bìarazioni doganali, e occorrendo, di lutti 
gli altri ricapiti prescritti. Ui piU, dovrà essere esi­
bita la distinta dei pesi di ogni singolo cullo, non-
ehà la precisa dichiarazione del contenuto, anche 
secondo la tarlila daziaria, non senza usare la mas­
sima diligenza nelle dichiarazioni in generale, ed 
in particolare poi nell' indicazione dei pesi interni 
0 delle lare di colli il di cui contenuto fosse com­
posto di più qualità dì merci. Si raccomanda in fi­
ne che tutti i colli, eccettuato soltanto le botti ed 
i barili, siano bene ammagliali, 

I singoli unici ed agenzie della Società forni­
ranno ogni informazione riguardo tanto le condi­
zioni dì trasporto, quanto il servizio in generale. 

(0. 2'.) 

— Il 15 seti, ebbe luogo a Venezia il varo di uno 
elei piruscafì della Società del Lloyd austriaco, de­
nominalo Yicenza destinato al servizio delle Lagune 
Veneto e del Pò. Esso venne fabbricalo nelle rino­
mato ofiicinu dei signori ran Vlisigen e Dudock vau 

HcM di Aitisterdam'e montalo a Venezia sello lii 
direzione del signor Dudock van Ucel. Il Vicenza 6 
della forza di so cavalli e della portata di 320 lo-
nellalo, o porta il numero 54. 

— t'ri'iisu Chiasso 6 seguila I' unione dello lineo 
tclegrnflilii! ausirìaclie con quello della Svìzzera, per 
cui il giorno 20 del corr. verrà aperta Jiel pubblico 
la linea telegrafica austro-svizzera. 

li tt'iogrnfo citilirico solfomariiK) 
fnnzìnna allesso da Bover a Calais, clofe per 20 mi­
glia; da Dover al Belgio cioè per 7ò ; da Oxfordne» 
all'Olanda per il5.miglia ; fra Donaghadee e Port-
palritlt ed il grande ed il piccolo Uelt per 255 
miglia. 

— Giusta la IK. Zig. il Governo di Wtirlcrnberg 
avrebbe proposto alla conferenza una legge commer­
cialo valevole per tutto lo Zollvcrein 

— Il lUoniieur Irancesc pubblica un decreto im­
periale, che iHOdillca considerevolmente il dazio 
d'importazione sui bestiami e sulle carni Iresche o 
salale. La diminuzione e grandissima e varrà ce'rta-
meale a Irti* ribassare il prczzodella carne in modo 
sensibile per le classi laboriose: basti indicare che 
i buoi pagheranno 3 fr. per capo, invece di óo fr., 
i tori 3 fr. invece di 13 e cosi via. Questo disposi­
zioni sono applaudile lai più, giacché il caro prezzo 
dclpane rendeva nccessaVio qualche compenso onde 
equilibrare, per qiianlo ù possibile, lè spese del 
viveri per le famiglie povere, i cui mèzzi feoUo fa­
talmente limitati. 

— Nell'anno che lerminó col lugllop. p. in Fran-
ci'a si fabbricarono 75 milioni di zucchero di iarba-
liclole. cio(! milioni 7 1)2 più «Uo 1' anno anteriore. 
Nella Lega doganale tedesca la fabbricazione.dello 
Zucchero indigeno cresce sempre più; cosi nella 
lloemia, nella Morada ed in altre Provincie del­
l'.i«s<n«. Cosi l'a^rieollura europea olferà per la 
distruzione della scbiavitii in America. 

~ A San Francisco di California sonosi stabiliti 
presentemente non meno di 5ooe Tedeschi. 

Una logge savia, che quest'anno 
non avn^bbo applica/ionc presso di noi, 
ò quella dello Stato di Nuova Jersey ili America, 
dove gli ubbriaconi abituali sono intordeUi e messi 
sotto lutela. Nella Soezia invece la prima volta che 
uno e sorpreso ubbriaco paga una multa di tre tal­
leri, la seconda una di sei, la terza e la quarta alla 
inulta è aggiunta la prigione e la perdila dei diritti 
elettorali, la quinta volta il reo è ooadanualo ai 
lavori forzati. 

— Dall'elenco dogli allievi dell' istituto dei sordo­
muti per il Liloraln in Gorizia, pubblicalo In fine 
di quest'anno scolastico, rileviamo esistervi in tutto 
ti7 alunni, cioi> 20 italiani fra cui 9 allievi maschili 
e 3 reinminili ed uno scolaro maschile della seziuna 
superiore, ìndi o allievi maschili e 3 femminili ed 
una scolaro feinmlnile delta seziono inferiore, e 20 
sloveni fra cui 5 ullievi maschili e 3 femminili delfa 
sezione superiore e 0 allievi maschili ed altrettanti 
femminili detta sezione inferiore. La scuola dome­
nicale era frequentata da io sordo-muti maschili a 
da a femniinili. Durante l 'anno scolastico morirono 
2 allievi. Fra questi allievi ne troviamo i l di Trieste.. 

(0. 2'.) 
— È annunziata la morto del sig. Ozanam, pro­

fossore di lelteraliira e successore di Fauriel nella 
sua catledra. Il sig. Ozanam, pubblicò vari dotti 
scrini intorno a Dante e alla poesia italiana del 
trecento. 

— Una sera della passala settimana tutta la cillà 
d'Asti fu coperta du una cosi straordinaria quantità 
d'insetti effiirturi biaucUi, che ne furono invaso, tulle 
le contrade, bolleglic ed abitazioni illuminate: fe­
nomeno che destò molla meraviglia, perclié mai 
veduto siuora. . 

PORTAFOGLIO DI CITTA» 

Cna storiella saputa per cerbottana e che rimangi 
tra noi — 1 calessi e-gli aculei — Una misura d'i­
giene pubblica. 

Finito lo spettacolo, 
Ciilato giìi il sipario, 
Con otto mila svanziclie 
Partiva r impresario, 
Mentre Terior, Jìarilono 
•Soprano o Capo cori. 
Stanchi dei lur sudori, 
Lasciuvan lu città. 

Cose vecchie, non è vero? Ma Iio Li-
sogno di tornarvi sopra nn pochino, per rac-
coiilarvi un fatterello sncccsso come apprndirc 



al nostro spettacolo diopprn. Dunque,'per 
<lirlo ih prosa, la signora IjOlti, In signora 
Chini; .1 signori Corsi e Mirate, con relativo 
aoconipngnnmento di ninrnnic, spose e lulrici, 
V indomani della citiusura dol nostro teatro, 
s'iniUavcarono tulli insieme nei gabinolli e 
«assetta delia Diligenza Franclietti, e con un 
peso specifico-personale-complessivo di 3000 
i'imti all'incirca, s'indirizzarono n bel bello 
verso Venezia. In questo modo la Diligenza 
si aveva convertilo in un palcoscenico ani-
Jjula.nte,. e non ci manca VÌI CIKÌ il signor Spa-
lai'ucile per dare al conduttore e ai postiglioni 
•una rappresentazione del Rigolelto. 

La notizia d' un passaggio così arlislico, 
per cura di qualche ammiratore, si era fatta 
•pervenire telegraficamente all' agente coinuna-
',lc d'un villaggio, dove le prefatè celebrità 
.dovevano sostare qualche minuto durante la 
cambiatura dei cavalli. Dotto fatto, non si 
vuol altro. Unn mezza dozzina di comunisti 
(espressione oflìciale) che stavano in una bot-
Jeguccia di cafifè, chi leggendo la Gazzetta di 
"Veiièzia e chi giocando a tre sette in tavola, 
stabiliscono che non sì debba lasciar pas-
•sare l'illustre comitiva senza innalzarle una 
supplica per indurla a cantare qualche pezzo 
dei" più accreditali. Alcuni propongono il ter-
sieltò dell' Emani, ma ci manca un Silva, e 
'sul momento non si trova in che maniera 
'supplirvi: altri il terzo alto della Maria di 
Boban, ma i partigiani di Mirate sostengono 

i<;be il -tenore ci ha poca parie, e eh' essi 
s(iino tenoristi per la vita. « // quartetto del 

l Rivoletto » esclama il padrone della bottega 
il quale, Ira parentesi, s'inlendeva di musica 

-,più de'suoi avventori, avendo studiato pc>r 
piirecchi anni 1' ottavino. Bravo compare .... 
iMavo maestro .... bravo Bricialdi..,, il quar­
tetto del Rigolelto .... si risponde da lutti 
' ^li asianli, in cui la leliee idea del canellicrc 
' aveva suscil.alo una folla di reminiscenze gra­

devoli — Cosi seiìth'iii(io anche la Chini .... 

sentiremo « la domia è ini mobile > si dice 
che la Lotti canti molto bene in quell' ope­
ra e che Corsi strapazzi mollo bene i 
cortigiani di rajza dannata e che Mirate 
sostenga un sì dì petto per dodici battute.,.,. 
Con questi e simili discorsi, seguiti dà un 
poco di diverbio vivace sul movilo maggiore 
o minore dei cantarjti, la mezza dozzina di 
comunisti arriva «1 punto d'.udire la cornetta 
, del. postiglione, .prima d'aver prese le misure 
necessarie per riuscire nel suo progetto 
Presto... presto..: arrivano chi dere par-
ture.'... come dobbiamo trattarli?..;: Un rin­
fresco, per fiacco, un rinfresco presto 
•un buon caffè, compare...., piesfo dei savo-
Jardi, Bricialdi.... no caffè, limonata.,., no 
limoriata,cioccolata,... no cioccolata, Cipro,'— 

.e (a holleguccia veniva (nessa sossopra in un 
modo niente adatto aggradevole, per quel 
gramo di dilettaiite d' ottavino, che metten­
dosi le mani nei capelli, andava gridando a 
piena gola;-— oh.'... te mie chicchere che 
ini costano un occhio delta testa....- oh! i 
miei biscotiinì comperati l' nllima volta che 

• -̂ m - 
fula:Trmso,..,;,qtti lemievisciole di per­
fetta'qualità.... ohi le mia sedie dì marroc-
c/tirto.... J7' mio bìtxto di Luigi Filippo.... il 
mio ritratto di Maria Teresa/ Intanto la' 
Diligenza si aveva fermalo all' OfTìcio Postale 
e non e' era tempo da perdere, l ŝ i comu­
nisti prendono una risoluzione delinitiva, van­
no sopra luogo, e il meno pregiudicato fra 
loro si presenta allo s[)orlollo della carrozza 
con animo di ollrire ad ogni costo la propria 
servitù e quella de' suoi compalrioui. Ma 
Dio mìo! quale spettacolo si presenta allo 
sguardo del coraggioso parlamentario! Il so­
prano, ben tutelalo dalla sua compagna di 
viaggio, faceva un sonnelto a rime sdrucciole, 
che la sarebbe stala una cattiva azione a 
svegliarlo. Il contrailo non voleva saperne 
di disgrazie e slava impiegando una porzione 
dei suoi quartati in tante persiche di Lati-
sana che trattò trailo mandava in gola con 
tutta la disinvoltura d' una donnina amabile. 
Il tenore studiava tra sonno e veglia una 
bella ariétta da cantare a tulli gli ammiralòri 
che 1' avessero disturbato nei momenti di ri­
poso; e il, baritono strapazzava a più non 
posso i postiglioni perchè non (Inivauo di 
cambiare i cavalli, e di rimettersi in via. 
Perduto ogni coraggio, l'ambasciatore della 
mezza dozzina di comunisti credette oppor­
tuno di persuadere t suoi mandanti che il loro 
progetto presentava maggiori difficoltà di 
quelle che si avessero invaginalo, e che as­
solutamente quei signori vonno falli cantare 
a tempo e luogo;, se noj stuonano come tanti 
dannati. Poco do])0 si udirono quattro colpi 
di scnrin, la cornetta della posta, e il cal­
pestio dei caviiJH che irascinavauo al loro 
destino le ugole preziose degli avventori della 
Frunchelti. 

Avrei un' altra storiella su questo fare 
a contarvi, ma si andrebbe troppo per le 
lunghe, e d'altrónde bo due lettere in are-
tratto che per \^ebilp e convenienza vanno 
futtc. conoscere. 

Una è della signora T. N. la quale 
inveisce contro)s.igiMei pochi Signori ohe in 
cospetto alle lanterne dfl gas e ai fili 
del telegrafo che èorredano la ' città nO' 
strtti non dubitano scarrozzare pelle contrade 
di Udine con curii calessi antidiluviani, il 
cui sedile dere^no è armato da un semi­
cerchio irto di orribili, punte che mettono 
ribrezzo a riguardarle. Ala le pare, conti­
nua la lettera; fttrt /e pare, signor-Murerò 
grazioiiisHimo, che i gentili signori e le gen-
tili signore udinesi abbiano a soffrire in pace 
più oltre questo: insulto flagrante contro le 
leggi della carità e della civiltà? Da bravo 
duiupie, .vgnor Murerò, faccia che il suo 
amico Pasquino protesti contro questa bar­
barie, e dica che siccome nel secolo nostro' 
non è più lecito far mostra di carrucole, 
di aculei, di colle, o d' altri sti'uinenti di 
tortura, così non è più ;pei'm«s,so entrare in 
alcuna città con calessi deturpati da quegli 
orridi semicerchi. 

Se qualcbeduno trovasse di rispondere, 

la signora Ti.. N... fa procura a Posquin* 
per replicare. 

Î a seconda leUera è soUoscrilla da alcu', 
ni abitanti della contrada San Tommaso, l 
quali esternano il loro parere che tulli ^Mi'̂  
signori che studiano le prime lezioni dt cem­
balo, e che tasteggiano dalle sette ore dei 
mattino sino alle dieci della sera con ima. 
attività e una perseveranza ammirabili, do-, 
vrebbono mettere i sordini alle corde dei lorù? 
pian-forti come si usa in certi casi coti, 
quelle dei violini. In tal maniera il vicinalo^ 
avrebbe una garanzia a favore dei propri riin-i 
pani, e anche certi salmi fmirebbero in gloriaci 

La misura invocata dagli abitanti delli). 
contrada San Tommaso deve porsi tra quelle 
d'igiene pubblica, e venir presa in conside-i 
razione, 

PASQUINO. 

UDINO li 24 ScUembre 1853. 

il nolloscn'tlo rende noto, che anche net pros-
.limo venturo mino scolastieo 4 8 5 3 - 5 4 darà scuola 
di Clruìse I." II." e IH." Elementare privata, per 
ora nellit cima in Mercatnneechio al N." 7 4 2 . 

Siccome poi venne abilitato Calligrafo dall' i. r. 
Scuoia Heule Superiore di reueziu mediante .loste-
nuto esame con certi/ìcató 2S Aprile a. e. iV. 1 7 2 , 
cosi avverte che si presterà anco a questo speciale^ 
insegnamento per quelli che bramassero approfit^ 
tarne. 

Tiene amora. dQzxinanli, e quei f/enitori chi 
desideras.iero appoggiargli » propri figli possonn 
rivolgersi alla ca.$u svddetla, ed accertarsi di tutta 
la cura del sottosegnato, 

OSVALDO TftEVISANI. 

M. H0CHSÌIS6ÈR K FIGLI 
DI CZACKATIICRN 

tcngotio a Lu]>rana noli' Albergo alla 
Croce Jiianca »n ben a.ssoi't.it6 depo­
sito ili diversi \ ini bianchi e neri tlelle 
migliori qualità a prezzi (Jiscrelissimi, 
ed iiivìrnno gii acquirenti atl indirir<zàr 
loro le lellere ferme in posta' à Lubianu. 

N. 23205-901 IV. Cen, 

Arriso. 
Inerentemente al disposta diilla Notificazione 6 corr. 

N. 'm&85-l»U4 dell'I. U. IVclvUura Ciiincrale sulla im­
posta di'siinata ni pnrFg|;la disile spese degli anni Camerali 
18Ó2-185V per le Provincie del Veneto Duminiu, si deduce 
a comune rmli/la quanto segue : , 

. L'ailiìiziiinale alla imposta prediate ragguagliala a 
Ceni. 1, '3u0 per ugni lira di rendita cCRsuann, e quella 
pure sul conU'iliuto Arti e Gumincrcio di, Cent. 3 e dieci­
millesimi 33 per ogni lira adJebilata nei ruoli del cnrr. 
anno, da ci'iuniisurarsi ed esigersi sull' importa dei tre 
quavli di esso cuiuribulo dcvoluU al U. Tesoro, scsderanno 
col giorno S del prossima mese di OUUIMI;. 

I censiti ed i conlrìliucnli' cureranno in tempo utile, 
cioè prima dell' espira dol giorno 8 Ottobre suddetto, Il 
pagamento nella Cassa dei rispettivi Esattori Comunali 
delle imposte come sopra loro incombenti per non incor­
rere nelle iienalità e procedure liseali, a cui in caso di­
verso sarebbero soggetti a senso della Sovrana Patcttte 18 
Aprile IHifl. 

Dall' I. H. Delegazione Pravinciale 
Udine 14 Settembre 1853. 

L'Imperiale Regio Delegala 
NADHEKNY. 

COUSO USÌLLK CAUTE l'LBlìLK.IlK IN VIESXA 

Obblig. Oi Stato Mei. al 5 p. 0|0 
dette dell'anno 1851 al 5 » 
dette » 1852 al 5 » 
detto » 1850 reluib, ài 4 p. OiO . . . , 
il rie dell'Imp. toni.-Veneto 1850 al 5 p. OiO 

l'restilu con lotterìa del 1834 dì lìor, jOO . . . . 
(li'llo » del 1839 dì lìor. 100 

Aziolii della Kanca 

21 Seti. 
03 i;!|iu 

137 31» 
13GU 

CORSO DEI CAMBJ IN YIEWVA 

2 mesi . 
a mesi 

Amburgo p. 100 marcbc banco 
Amsterdam p. 100 tiorini oland. 
Ametista p. 100 lìorini corr, uso 
lieno<a p, 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina 1 ^ ^ UJ"- | '. ' | ' 

Mdano p. 300 !.. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
Î origì p. 300 tranehi a 2 mesi . 

21 Selt. 
so 3|4 

10» 1|«. 
128 

108 t|4 

10. 41 
108 1|4 
1-28 3|4 
128 7|8 

22 
03 1|2 

136 ó|8 
1350 

22 
81 
92 

109 3|8 
128 1|4 

10: 42 ìfi 
108 1(2 

12» 
120 1|8 

23 
03 7ilC 

224 1|2 
13tt 1|2 

1348 

23 
81 1|2 

02 
100 1|2 
128 1|2 

1«U 

i o : 44 
108 5|8 

129. 
129 l i2 

COUSO DELLIÌ; MONETE m TUIESTE 
21 Sctt. 2 2 

imperiali fior. . 5. 13 1|2 5: 13 Zecctiin 
» in sorte lìor 

Sovrane lìor 
Doppie di Spagna . 

i> di Genova 
a di Uocna . 
» di Savoja . 
a di l'arma • 

da 20 tranelli . . • 
\ Sovrane inglesi . • • 

8. 43 li2 8:44 

Talleri dì Maria Teresa fior. 
M di Francesco I. lìor. 

liavari fior . 
Colonnati fior • • 
Crocìuni fior . 
Pe7.7,ì ila 5 tranelli fior. . . 
A'gio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

21 Seti. 
2. 18 1l4 
2. 18 1(4 
2. 14 l |a 
2: 27 1(4 

S2 
2. 18 
2. 18 

: 14 3|4 
: 27 1(2 

S. 14 

8: 44 

23 
2. 17 3(4 

17 3|4 
2. 14 3|4 
2: 27 3|4 

2 

10 3|4 2: I t 2: 11 
10 3|S a 10 1|8 10 1|4 10 t|2 a 10 3|8 

3|4 a 5 1|4 5 1|4 a 5'3(4 5 1|3 a 6 

EFFETTI l'IBBLlCl DEL UKGKO LOMBAUBO-VBNETO 
VlìNKZIA 10 Seltonil)re 20 2 i 

Prestito con godimento 1. Giugno I «» 1|4 | OO 1|4 1 00 l|4 
Conv. Vigl. del Tesoro god. 1. Magnili] 87 1|8 | 87 1|8 | 87 

Tip. Trombcllj - Murerò. l'Ul^i Muroru Itedalturc. 


